VENZONE

“Puntare di più alla prevenzione ed all’assistenza post degenza, per una Regione meno ospedalocentrica”. Il governatore del Friuli Venezia Giulia Renzo Tondo sceglie non a caso una piccola ma virtuosa Casa di riposo dell’Alto Friuli, quella di Venzone, per annunciare le nuove linee guida in materia sanitaria regionale, da promuovere ottimizzando al meglio l’aumento delle risorse stabilito per l’imminente Finanziaria. “Vogliamo fare un patto vero con tutti i direttori generali della Regione affinché si arrivi nei prossimi anni a bilanci di chiusura delle singole Aziende sanitarie congrui con le stime preventive, senza dover quindi ricorrere più a variazioni in aumento per coprire le maggiori spese – ha specificato Tondo, accompagnato dal neo-direttore generale dell’Azienda Sanitaria n.3 “Alto Friuli” Lucio Zanelli, alla sua prima uscita ufficiale – le maggiori risorse dovranno andare alla de-ospedalizzazione, così da ridurre il ricorso agli ospedali e quindi una spesa in continua crescita, pari a circa il 50 per cento di quella totale. Per fare ciò un ruolo fondamentale lo dovranno avere sia il principio della prevenzione, da attuarsi nelle scuole, nelle famiglie, sulla strada, ma soprattutto l’assistenza post-degenza esterna ai nosocomi, come le Rsa e le Case di Riposo”. Come quella di Venzone appunto, la pluri-secolare Casa Albergo Pio Istituto Elemosiniere Alberton del Colle (sorta nel 1200, ora azienda pubblica di servizi alla persona) recentemente ampliata e ristrutturata, da venerdì inoltre convenzionata con l’Ass per la collaborazione e la sinergia nelle somministrazioni di servizi sanitari. L’istituto, presieduto dal giovane Fabio Di Bernardo, attualmente ospita 34 anziani (la richiesta ora è di arrivare a 38) ai quali si aggiungono 15 persone nel centro diurno, “riesce a mantenersi i bilanci in equilibrio – ha spiegato il presidente a nome dell’intero Cda, presente assieme al primo cittadino venzonese Amedeo Pascolo - sostenuto negli introiti dalle sole rette e dalle oblazioni di benefattori cittadini, senza contare però su finanziamenti o trasferimenti pubblici”. Modello quindi “da replicare sul territorio perchè virtuoso – ha auspicato il direttore generale Zanelli – e perchè valorizza la formula della casa albergo, così come le altre tre presenti sul territorio montano, capaci di garantire assistenza e socialità allo stesso tempo”. 

